Primo accordo integrativo di gruppo dopo l’acquisto da Bat nel luglio 2006

Manifattura Sigaro Toscano, 

fatta l’intesa con Maccaferri 

Dopo l’acquisizione dalla Bat, nel luglio 2006, del ramo d’azienda relativo alla produzione e commercializzazione del sigaro Toscano e dopo aver sottoscritto gli accordi per una adeguata organizzazione del lavoro nei due stabilimenti di Lucca e Cava dei Tirreni,  Fai, Flai e Uila hanno siglato lo scorso 5 giugno con il gruppo Maccaferri, proprietario del marchio “Sigaro Toscano” il primo contratto integrativo di gruppo, valido per il prossimo quadriennio 2007-2010.

Un contratto che completa il processo di privatizzazione del settore e che intende rispondere alle esigenze del mercato, quello estero in particolare, e anche alle aspettative retributive dei lavoratori, incrementando del 20% quanto già previsto nel vecchio premio di partecipazione.

Un contratto finalizzato, essendo il primo, a disciplinare importanti istituti contrattuali, dalle relazioni industriali alla formazione, dall’organizzazione del lavoro al premio per obiettivi e che accoglie molte delle richieste presenti nella piattaforma presentata dalle organizzazioni sindacali.

Relazioni industriali orientate a diffondere e condividere le prassi operative con processi puntuali di informazione e consultazione che rispettino la periodicità prevista di incontri semestrali con il coordinamento nazionale, è il primo impegno assunto dalle parti che individuano quindi negli incontri sindacali momenti costruttivi e produttivi di decisioni.

L’unicità dell’esperienza produttiva del sigaro Toscano e la difficoltà di reperire dall’esterno professionalità così specifiche pone l’esigenza di sviluppare percorsi formativi ad hoc con gli strumenti ritenuti più idonei e che permettano di accrescere le competenze e abbattere il numero degli incidenti sul lavoro. Quello della sicurezza infatti è un tema oggetto di molta attenzione anche da parte dell’azienda che si impegna a rispettare le normative in materia e a vigilare costantemente su eventuali rischi. 

L’occupazione e l’organizzazione del lavoro sono poi gli altri punti importanti di questo accordo. Riguardo il primo aspetto si stabilisce che gli incontri sia a livello nazionale che di sito, dovranno permettere alle parti una visione complessiva dei flussi occupazionali anche per verificare che venga assolto l’impegno assunto dall’azienda di valorizzare i lavoratori a tempo determinato preferendoli nelle nuove assunzioni. Altresì saranno individuati gli opportuni strumenti per valorizzare le competenze di quei lavoratori addetti a funzioni di maggiore complessità, in particolare l’attribuzione di un parametro economico intermedio (tra il quinto e il quarto livello contrattuale) che coinvolga una parte della forza lavoro.

Un capitolo è dedicato alle pari opportunità, riconoscendo ai papà lavoratori un giorno di permesso retribuito in occasione della nascita o adozione del figlio, e la possibilità per lavoratrici e lavoratori che rientrino dopo l’utilizzo dei congedi parentali, di trasformare il rapporto di lavoro, per un periodo predefinito, a tempo parziale, oltre che prevedere percorsi formativi specifici che facilitino il reinserimento al lavoro. L’azienda comunicherà i dati inerenti la composizione di genere dei dipendenti nel rispetto della L.125/91. 

La parte economica mette in palio per un terzo livello nel prossimo quadriennio complessivamente 6.264,70 euro, così ripartito: 1468,84 nel 2007, 1529,01nel 2008, 1596,26 nel 2009 e 1670,59 nel 2010. Tali somme saranno erogate a seguito del raggiungimento di obiettivi di gruppo pari al 40% e a parametri di stabilimento pari al 60% concordati con appositi accordi.

